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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1538,

LEGGE 7 giugno 1929, n. 91(i.

Soppressione del vincolo dell'età per il matrimonio degli ufil.
ciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato3
Noi abbiamo sanzionato. e promulghiamo quanto segue i

Art. 1.

Il secondo comma delParticolo primo del testo unico dellé

leggi sul matrimonio degli utliciali del Regio esercito, della
Regia marina, della Ilegia aeroliantica e della Regia guardia
di finanza, approvato con R. decreto 9 febbraio 1928, u. 371,
à niodificato nel senso che, per gli ufficiali del Regio esercito,
il liniite di etit di 23 anni per contrarre matrimonio è sop

presso.

Art, 2.

La presente legge entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nelbt Gar:cita Cfficialc del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 7 giugno 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,

Visto, il Guardasig¿lli: Ilocco.
I

Numero di pubblicazione 1539.

REGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 881,

Approvazione del nuovo statuto dell'Ente nazionale per le
industrie turistiche.

VITTORIO E31ANUELE III

PEP GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 610, che istituisce l'Ente
nazionale per le industrie turistiche;
Visto il R. decreto legge 31 gennaio 1929, u. 187, che md-

difica l'ordinamento dell'Ente predetto;
Sulla proposta del Ministro per l'economia nazionale, di

concerto con il 31inistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il nuovo statuto dell Ente nazionale per le

inilustrie Invistiche, unito al presente decreto, visto, d'or-
dine Nostro, «Hl 3Iinistro proponente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia. inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1929 - Auno VII

eVITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI - ÍARTELLI.

;Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 7 piugno 1929 - Anno Til

Atti del Governo, registro 285, foglio 44. - Fazi.

Statuto dell'Ente nazionale per le industrie turistiche.

I. - Pcrsonalitù e scde.

Art. 1.

L'Ente Nazionale per le Industrie Turistiche - E.N.I.T. -

istituito con la legge 7 aprile 3021, n. 010, ha personalità
giuridica e gestione autonoma ed e reno dalle norme del

presente statuto.
La sede dell'Ente ù in Roma.

II. - ßeopi c mezzi.

Art. 2.

Per il raggiungimento dei fini assegnati dal R. decreto-
legge 31 gennaio 1929, n. 187, PEnit;

1° raccoglie e pubblica notizie ed informa7ÄOui YOlâÉife
al turismo nel Regno e nelle Colouie ed alPestero;

23 promuove e coordina la propaganda culturale e pub-
blicitaria all'interno ed all'estero per favorire il movimento
dei forestieri e la svolge direttamente mediante l'edizione
di cartelli, monograile, guide, carte, piante e riproduzioni
grafiche e fotografiche di ogni genere anche in partecipa-
zione con le Autministrazioni dello Stato e con gli enti pa-
rastatali o pubblici che vi abbiano interesse;

3° provvede, d'accordo o per incarico delPIstituto cen.

trale di statistica, agli studi, alle indagini, alle rilevazioni
ed alle elaborazioni relative alla statistica dei viaggiatori,
avvalendosi all'uopo della collaborazione degli organi del-
l'Amministrazione dello Stato, dei Consigli provinciali del-
Peconomia, delle aziende autonome dei luoghi di cura, sog-
giorno e turismo e degli altri enti locali in grado di concor-
rervi;

4° tutela e favorisce Pincremento delle industrie alber-

ghiere e turistiche in Italia e nelle Colonio sia studiando
nei loro rapporti le condizioni ed i bisogni delle comunica-
zioni e dei trasporti, i servizi doganali, il traffico commer-

ciale o le particolari necessità del credito, sia valendosi di

ogni altro inezzo opportuno;
5° d:3 inipulso all'istruzione tecnica professionale turi-

stica ed alberghiera, con l'istituire e sovvenzionare insegna-
menti superiori di economia turistica, scuole o corsi tecnici
e pratici per la preparazione ed il perfezionamento del per-
sonale d'albergo e degli utliej di viaggi di ogni categoria;

6° aflianca l'azione degli organi suindienti e delle orga-
nizzazioni professionali turistielle ed alIH=rgliiere,

76 incoraggia e stimola le iniziative tendenti al miglio
ramento degli alberghi, delle stazioni ferroviarie, dei ser.
vizi di trasporto e delle comunicazioni d'ogni genere:

S° coordina e regola l'attività delle stazioni di cura,
soggiorno e turismo nei limiti assegnatigli dalla legge;

0° organizza viaggi d'istruzione, di studio, di propa-
gauda, rivolti a far conoscere le caratteristiche naturali,

le bellezze paesistiche ed artistiche, le risorse economiche
e le manifestazioni di indole culturale dell'Italia;

10° collabora con le pubbliche Amministrazioni o con

gli enti competenti alla partecipazione delle industrie turi-
stiche ed alberghiere, alle esposizioni, tiere, mostre nazios
nali ed internazionali;

11° svolge vasta e continuativa azione di propaganda
aeronautica;

12° concorre alFattuazioue delle iniziative di carattere

nazionale ed ufliciale che possano contribuire allo sviluppo
del turismo e particolarmente a quelle che anche a tal fine

prendessero il Touring Club Italiano, l'Istituto nazionale

L.U.C.E., il Reale Automobile Club d'Italia, il Comitato
olimpionico nazionale italiano, l'Azienda autonoma statale
della strada, il Consorzio per le stazioni di cura, soggiorno e

turismo, l'Istituto nazionale delle esportazioni, l'Istituto
nazionale delle assicurazioni, l'Ente nazionale per le pic-
cole industrie, le Aziende autonome demaniali e le Ammi-
nistrazioni dei Parchi nazionali;

13° propone i prossedimenti necessari all incremento del-

le industrie turistiche e all'eliminazione di inconvenienti o
deficienze dannose alle industrie stesse:

11° dà parere sulle questioni e sui provvedimenti che

vengano sottoposti al suo esame;
15° adempie ad ogni altro cùmpito che abbia lo scopo

di promuovere il progresso delle industrie predette.

Art. 3.

Per l'esercizio delle attività indicate nelParticolo prece-
dente. l'Ente può valersi di ogni mezzo idoneo, non esclusa

la partecipazione in altri enti aventi fini analoghi, ed ha

in genere facoltà di eseguire qualsiasi operazione che abbia
relazione od attinenza con i propri fini.
Per la partecipazione agli enti suddetti, è necessario il

preventivo assenso del 3Iinistero dell economia nazionale.

Art. 1.

L'Ente svolge la propria attività per mezzo della sua or-

ganizzazione centrale e per mezzo di uilici che potranno es-

sere istituiti in Italia ed all'estero.

Lo studio di particolari questioni, relative alle attività

predette, potrà essere demandato dal Consiglio a suoi de-

legati, a Commissioni o ad istituti specializzati.

Art. 5.

Alle spese di funzionamento l'Ente prossede:
a) con i redditi patrimoniali propri;
b) con i contributi fissi indicati negli articoli 2 e 3 del

R. decreto-legge 31 gennaio 1929, n. 18'i;
c) con i proventi delle proprie pubblicazioni e delle ini-

ziative che è autorizzato a prendere e degli uinci che può
esercire;

d) con le entrate eventuali.

IIL - Organi dell'Ente.

Art. 6.

L'Ente è retto da un presidente, da un Consiglio di ammi-
nistrazione e da un Comitato esecutivo.
Il controllo della gestione finanziaria à degnandate LMI ©

Collegio di revisori.
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IV. -- Consiq/io d'anoninistra:ione. I Art. 12.

Art. 7.

11 Consiglio di amministrazione è così formato:

un presidente;
un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'eco-

nomia nazionale, delle finanze, degli affari esteri, dell'in-
terno, delle comunicazioni, della pubblica istruzione, deb
l'aeronautica :

un rappresentante, per ciascuno, della Confederazione
nazionale fascista dei commercianti, della Confederazione
nazionale fascista dei trasporti marittimi ed aerei, della Con-
federazione nazionale fascista dei trasporti terrestri e na-

vigazione interna, della Confederazione generale fascista
bancaria, della Federazione alberglii e turismo.
Il presidente ed i componenti del Consiglio durano in co-

rica tre anni e possono essere confermati. Spetta al Mini-
stro per l'economia nazionale la loro nomina, revoca, sosti·
tuzione o conferma.

i Per la validità delle sedute del Consiglio, occorre inter.
Venga almeno la metà dei suoi membri.
Quando nella prima convocazione non si raggiunge il nn-

mero legale, il presidente lia facoltà di adunare il Consiglio
in seconda convocazione almeno tre ore dopo.
In seconda consorazione, le adunanze e le deliberazioni

sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti.
Nelle votazioni, in caso di parità di voti, è decisivo quello

del presidente.

Art. 13.

I verbali delle adunanze debbono essere trascritti in un

registro a pagine precedentemente numerate e sono firmati
dal presidente e dal segretario. I verbali vengono letti e sot-
toposti all'approvazione del Consiglio nell'adunanza suc-

cessiva.

Art. 14.

Art. 8.

Con l'autorizzazione del Ministro per l'economia nazio-
nale potranno essere chiamati a far parte del Consiglio di
amininistrazione rappresentanti di categorie o di enti che
si impeguino di contribuire con una somma annua íissa alle

spese di funzionamento dell'Ente.

Art. 9.

Il Consiglio di anuninistrazione delibera sui criteri e sulle
norme generali per il funzionamento dell'Ente, sui bilanci
preventivi e consuntivi, sulla pianta organica e sul tratta-

mento giuridico ed economico del personale, nonchè su tutte

le questioni di massima.
Spetta al Consiglio di nominare nel suo seno un vice pre-

sidente ed i componenti del Comitato esecutivo di cui al-

l'art. 18, nonchè il direttore generale dell'Ente e di deter-

minarne il trattamento economico.
Il personale dell'Ente viene assunto con le modalità e con.

dizioni stabilite nel regolamento del personale da approvarsi
dal Consiglio.

Ãrt. 10.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce dietro invito
del presidente o, in mancanza, del vice presidente, o quando
almeno un terzo dei suoi componenti ne presentino domanda
scritta o sia richiesto dal Collegio dei revisori.
Gli avvisi di convocazione sono inviati almeno quattro

giorni prima : deve ëssere ad essi allegato l'ordine del

giorno.
I consiglieri, che desiderano di sottoporre al Consiglio di

amministrazione determinati argomenti, debbono darne al

presidente avviso in tempo utile, per l'inserzione nelPordi-
ne del giorno.
In casi d'urgenza la convocazione potra essere indetta te-

lograficamente, almeno ventiquattro ore prima.

"Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione nomina un segretario,
il quale raccoglie, in apposito processo verbale, sottoscritto
dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario stesso,

tutte le deliberazioni prese.
Il segretario del Consiglio funge pure da segretario del

Comitato esecutivo, con identiche mansioni.

I consiglieri di amininistrazione decadono dalla carica se

mancano a quattro adunanze consecutive, salvo che l as-
senza non sia giustificata da motivi personali o di servizio.
Detta decadenza deve risultare dal processo verbale delle
adunanze del Consiglio e sarà comunicata al Ministro per
l'economia nazionale, che provvederà alla sostituzione.
Si farà egualmente luogo alla sostituzione in caso di mor-

te, di dimissioni e per qualsiasi altro motivo che determini
una vacanza.

Lo scioglimento di uno degli enti rappresentati nel Con-
siglio di amministrazione porterà alla decadenza dei suoi

delegati.
Decadono di diritto, dalla loro qualità di consiglieri deL

l'Ente, i membri che cessino di essere investiti della rappre-
sentanza dell'ente cui rispettivamente appartengono.
Con deliberazione motivata, da sottoporsi al 31inistro per

l'economia nazionale, gli enti potranno sostituire i propri
rappresentanti nel Consiglio; i nuovi nominati rimangono
in carica per il periodo di tempo pel quale vi sarebbero ria
masti gli uscenti.

Art. 15.

Il Consiglio di amministrazione può essere sciolto chii de
creto Iteale, promosso dal Ministro per l'economia nazionale.
Con lo stesso decreto si provvede alla nomina di un com

missario per la temporanea amministrazione dell'Ente.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione approva annualmente una
relazione sull'attività svolta dall'Ente; tale relazione è pre-
sentata dal presidente al Ministro per l'economia nazionale.

V. -- Presidente.

Art. 17.

Il presulente ha la rappresentanza legale dell'Ente in

giudizio e di fronte a terzi. Egli convoca e presiede le riu-

nioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato ese

cutivo, firma i serhall e gli atti che impegnano l'Ente e ap-

pone il sisto ai mandati di pagamento.
11 presidente può delegare, anche in via permanente, una

parte delle sue attribuzioni al vice presidente, o ad alcuno

dei consiglieri.
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VI. - Comitato esecutico.

Art. 18.

Il Consiglio di amministrazione nomina nel proprio seno

il Comitato esecutivo, del quale fanno parte di diritto il
presidente e il vice presidente dell Eute ed i rappresentanti
del Ministero dell'economia nazionale, del Ministero delle
comunicazioni e del Ministero dell'interno.
Il Comitato esecutivo esamina presentivamente gli argo-

inenti da sottoporre all'approvazione del Consiglio, invigita
sull'attuazione delle deliberazioni di questo, delibera sulle
norme per il coordinamento delle varie attività dell'Ente,
prende in caso di urgenza e salvo ratifica deliberazioni di
competenza del Consiglio di amministrazione.

:VII. - Direttore generale.

Art. 19.

11 direttore generale provvede all'andamento di tutti i
servizi dell'Ente e ne coordina l'azione e le funzioni.
Promuove le iniziative necessarie per l'attuazione delle fi-

nalità dell'Ente; dispone per lo svolgimento dell'azione del-
l'Ente ed informa il presidente degli atti più importanti,
dando al Comitato ed al Consiglio notizia dell'opera svolta ;
provvede alle spese di ordinaria amministrazione e formula
al Comitato le proposte per le spese entro i limiti del bilan-
cio; è incaricato della stipulazione dei contratti; firma la
corrispondenza ed i mandati di pagamento.
Il direttore generale partecipa, con voto consultivo, alle

riunioni del Consiglio e del Comitato esecutivo.
Qualora il Consiglio o il Comitato non dispongano altri-

menti, il direttore generale presiede le Commissioni di cui
al precedente art. 4.
Il presidente determina a quale funzionario dell'Ente pos-

sa essere delegata la ßrma in caso di assenza o di impedi-
mento del direttore generale.

TIII. -- Collegio dei revisori.

FArt. 20.

Il controllo della gestione finanziaria delPEnte è deman-
dato ad un Collegio di cinque revisori nominati dal Mini-
stro per l'economia nazionale.
Di detti revisori, tre fungono da effettivi e due da sup·

plenti.
I revisori durano in carica un anno e possono essere con-

fermati.
Essi hanno diritto di presenziare alle seduto del Consiglio

di amministrazione e del Comitato esecutivo, alle quali de-
vono essere invitati, e di prendere visione delle deliberazioni
adottate.
Le ispezioni dei revisori devono risultare da annotazioni

fat te sugli appositi libri dell'Ente.
I revisori compilano ogni anno una relazione sul bilan-

cio dell'Ente che deve essere sottoposta al Ministero delPe-
conomia nazionale.

IX. - Esercizio fin«neiario e bilanci.

Art. 21.

L'anno finanziario dell'Ente comincia col 1° gennaio e 11-
nisce col 31 dicembre.
Entro il mese di novembre di ogni anno sarà deliberato

ani Consiglio il bilancio preventivo per l'anno successivo ed
entro il 31 marzo il bilancio consuntivo per l'esercizio de-

corso. I bilanei saranno comunicati, entro tre giorni dalla
avvenuta deliberazione, al 3Iinistero delFeconomia nazionale

per la loro approvazione.

X. - Viaggi e indennitù.

Art. 22.

Per i membri del Consiglio di amministrazione, del Comi-
tato esecutivo e del Collegio dei revisori che non risiedono
in Roma, sarà fatto luogo al rimborso delle spese di ving-
gio, effettivamente sostenute, e verrà corrisposta una diaria
di L. 100 per ogni giorno di viaggio e di seduta.

Eguale indennità verrà corrisposta al direttore generale
e ai membri del Consiglio che fossero incaricati di missioni

nel Regno.
Per le missioni all'estero verranno rimborsate le spese a

piè di lista.
Ai membri del Consiglio di amministrazione e del Comi-

tato esecutivo che risiedono in Roma per ogni seduta di Con-
siglio e di Comitato e per ogni speciale mansione che venga
regolarmente allidata sarà corrisposta una medaglia di pre-
senza di L. 50.
Al Collegio dei revisori spetta un emolumento nella mi-

sura fissata anno per anno dal Consiglio di amministrazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 31/nistro per l'economia sweionale:
3IARTELLI.

I

Numero di pubblicazione 1540.

REGTO DECRETO 13 maggio 199, n. 882.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione dei ma·

gazzini vestiario=casermaggio e del raccordo ferroviario in adia.
cenza all'Aeroporto di Padova.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1805, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella sopra richiamata;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per l'aero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere necessarie per
la costruzione dei magazzini vestiario-casermaggio e del rac-
cordo ferroviario, in adiacenza all'Aeroporto di Padosa, co-
me risulta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

I beni immobili da espropriare saranno particolarmente
designati dal Ministero dell'aeronautica ed alla loro espro-
priazione sarà provveduto a norma delle citate leggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1929 - Anno VII

:VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ T Qiugnn 1929 - Anno Vll
Atti del Governo, registro '283, foglio 45. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1541.

REGIO DECRETO 25 aprile 1929, n. 883.

Aggiunta di una voce alla tabella approvata con R. decreto
6 dicembre 1923, n. 2657, indicante le occupazioni alle quali non
è applicabile la limitazione dell'orario di lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge L1 marzo 1923, n. 692,
relativo alla limitazione dell'orario di lavoro per gli ope-
rai ed impiegati delle aziende industriali o commerciali di

qualunque natura:

Visto l'art. G del regolamento per l'applicazione della legge
suddetta, approvato con Nostro decreto 10 settembre 1923,
n. 1955;
Vista la tabella approvata con Nostro decreto G dicem-

bre 1923, n. 2657:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella approvata con Nostro decreto G dicembre 1923,
n. 2GST. e aggiunta la seguente voce:

« Operai addetti alle pompe stradali per la distribuzione

della henzinn, comunemente detti pompisti, a meno che nel-

la particolarità del caso, a giudizio dell'Ispettorato dell'in
dustria e del lavoro, manebino gli estremi di cui all'art. 6

del regolamento 10 settembre 1923, n. 1955 (prestazioni di-
scontinne o di semplice attesa o enstodia) ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliriale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1929 - Anno VII

TITTORIO EMANUELE.
3IARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrrito alla Corte <te¿ ennti, addi 't giugno 1920 - Anito VI1

Alli del Governo, registro 285, fnflio 46. - FEnzL

Numero di pubblicazione IM2.

REGIO DECRETO 8 maggio Heo, n. 884.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Boretto.

N. 884. R. decreto C maggio 1929, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'economin nazionale, siene approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Bo

retto.

Visto. 11 Griardosigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ cortti, addi i giugno 1929 Alato VII

RELAZIONE o REGIO DECRETO 9 maggio 1929.

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione del dominio
collettivo di Guardea, in provincia di Terni, e nomina del com=
massario straordinario.

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli
affari delI°interno, a S. 31. il Re, in udienza del 9 maggio
1920-VII, sul decreto che scioglie il Consiglio d'ammini-
strazione del dominio collettivo di Guardea, in provincia
di Terni.

MAESTA',

Deficienze c<l irregulariiù nel fun2ionamento dell'Amministra-
zione del dominio collettivo <li Guartlea e la mancanza di ogni spi-
rito (li enllaborazione fra il Consiglio cl'amministrazione, 1:anno

determinato gravi contrasti locali e dato luogo ad una viva agita-
zione con serio pericolo til perturbamento dell'ordine pubblico.
Il l>rcielto, atl evitare il protrarsi di una situazione sempre piti

preoccupante, ha <lovuto sospentlere dalle funzioni il Consiglio di
amministrazione, affidantlo all un suo commissario la provvisoria
ges1ione del dominio collettivo.

E poichù la siinazione locale non consente la reintegrazione in
carica degli aliuali annuinistratori, clic non meritano di essere
restituiti allo 1000 fLmzioni por la poca accortezza o vigilanza di
eni 11anno dato prova, si rendo indispensabile lo scioglimento del
Consiglio <l'amministrazione con la conseguente conversione in Regio
(101 commissario prefettizio.

A cio provvede lo schema di decreto che di concerto col Ministro
Segretario di Stato per l'economia nazionale ho l'onore di sottoporre
all'Angusta firma tiella 3Iacstà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Min¡stro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Visti gli articoli 20 della legge 1G ginguo 1927, n. 1760,

sul rionlinamento degli usi civici nel Regno, e 323 e 324 del

testo unico della legge comunale e provinciale, approvato
con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, modificato con R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio d'amministrazione del dominio collettivo di

Guardea, in provincia di Terni, è sciolto.

Art. 2.

Il signor car. dott. Luigi Palmieri, consigliere di Prefet-
tura, è nominato emumissario straordinario per l°ammini-

strazione provvisoria di detto dominio collettivo fino all'in-

sediamento del nuovo Consiglio d'amministrazione a termini
di legge.

Art. 3.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio d'amministrazione.

Il Nos*ro \ilnistro p:mponente ù incaricato dell'esecuzio-

ne del nrownte decreto.

Dato a Eoma, addì 9 maggio 1920 Anno VII

MussouNI - MARTELLI.

(3316)
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DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1929.

Norme aggiuntive ed integrative al decreto Ministeriale 30 giu-
gno 1927, relativo all'impianto e all'esercizio della radiotelegrafia
sulle navi mercantili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 3 settembre 1926, nu-
mero 1557, convertito nella legge 10 giugno 1927, n. 1082,
che reca norme legislative per l'impianto e l'esercizio della
radiotelegratia a bordo delle navi niercantili;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927-V, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 1ß5 del 10 luglio 1927-V, relativo
alle norme esecutive per Fapplicazione delPart. 2 del sud-
detto Regio decreto-legge;
Hiconosciuta la necessità di estendere, ai fini della sicu-

iezza della navigazione, alle navi mercantili adibite al tra-
sporto passeggeri ed in taluni casi anche alle navi da ca-

Tico aventi età superiore ai venti anni le norme esecutisc
suddette;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrati;
Decreta t

'Art. 1.

Gli obblighi derivanti dalle norme tecniche per gli im-
pianti radioelettrici di bordo, contenute nel decreto Mini-
yteriale 30 giugno 1927, pubblicato nella Gar:cita Ufficiale
n. 165 del 10 luglio 1927, sono estesi a tutte indistintamente
le navi mercantili adibite al trasporto di passeggeri munite
per legge di stazione r. t. qualunque sia la loro età.
E' accordato un termine di sei mesi, a decorrere dalla

data di pubblicazione nella Ga::etta Ufficialc del presente
decreto, entro il quale tutte le stazioni radioelettriche delle
suddette navi dovranno essere poste nelle condizioni pre-
scritte dalle norme esecutive sopracitate.

'Art. 2.

Per le navi adibite esclusivamente al trasporto di mer-
canzie è mantenuto l'esonero di cui all'art. 25 delle norme
esecutivo del precitato decreto Ministeriale, a condizione
però, che esso non sia in contrasto con le altre prescrizioni
in vigore e purchò sia comunque assicurato il perfetto fun-
zionamento dell'impianto radioelettrico di bordo.
E' peraltro in facoltà del Ministero delle comunicazioni
ili ordinare l'estensione delle norme esecutive di cui sopra
anche alle navi da carico aventi eth superiore ai 20 anni,
nei casi in cui ciò fosse richiesto da speciali esigenze.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 maggio 1929 - Anno VII

Il 3/inistro: Cuxo.
(3317)

DECRET] PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-16812.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TITIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Dionhy di
Carlo, nato a Trieste il 30 dicembre 1902 e residente a Trie-

ste, Strada di Fiume, n. 000, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Deluchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 401;
Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto DlonLy ò ridotto in « De-
luchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Emma Dlouhy nata Covi di Giulio, nata il 30 ottobre
1904, moglie.
Il presente decreto sarù, a enra dell'autoritù comunale, no.

notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 11inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928
.
Anno VII

Il prefetto: FonnounI.
(2660)

N. 11419-26158.
IL PItFFFTTO

DELLA PROVINCIA DI TIlfESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Gisella Zor-
zettig ved. Ilmeijak fu 31aria, nata a Trieste il 28 giugno
1889 e residente a Trieste, via liisorta, n. ii, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del li. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « 3Ieliani » ;
Veduto che ht domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alenna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signora Gisella Zorzettig red. Hmeljak
è ridotto in « 3Ieliani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Alda fu Antonio, nato il 27 novembre 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le nor-
me stahdite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI,
(2661)

N. 3249.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il It. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento:
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Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Considerato che il cognome « Puhl » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;
Vista la domanda prodotta dalFinteressata;

Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina Publ, figlia del fu

Oscar e della fu Pemecher Angelica, nata ad Ala di Trento

il 1° novembre 1877, è restituito nella forma italiana di

e Pullio » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 10 aprile 1929 . Anno VII

Il prefeito: PIoxAnn.
(2601)

N. 1684.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restitu-
zione in forma italiana dei cognomi della provincia di

Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

M istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Jungg » ò di origine stra-

niera e che a nornia dell'art. 2 di detto decreto la riduzione

in forma italiana va fatta a richiesta dell'interessato;
Veduta la domanda presentata dal signor Jungg Umberto

d: Giulio per il cambiamento del suo cognome in « Giova-

netti » ;
Veduto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile)

Decreta:

11 cognome del signor Umberto Jungg, figlio di Giulio e

di Conci Filomena, nato a Trento il 10 agosto 1888, ò cam-
biato in « Giovanetti » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : PIoxARTA.

(2602)

N. 3140.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge anzi-

detto;
Considerato che il predicato « Wiesenhoff » ò di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-

sumere forma italiana ;

Decreta:

Tl predicato « Wiesenhoff » del signor Mario Salvadori fu

Giulio e di Marchesini Pia, nato a Vezzano il 15 settembre

1878, è restituito nella forma italiana di « del Prato » a;

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale per tutti i componenti la fami-

glia del nobile Mario Salvadori.

Trento, addì 5 aprile 1920 - Anno VII

Il prefetto : PIOMARTA.
(2603)

N. 2334.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento:
Veduto il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 102G che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto:
Considerato che il cognome « Baratter » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-

sumere forma italiana;

Decreta i

Il cognome della signorina Baratfer Maria, figlia del fu
Lodovico e di Tomazzoni Diomira, nata a Lizzanella il 28

giugno 1903, è restituito nella forma italiana di « Baratieri »
a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 13 marzo 1920 - Anno VII

Il prefcito: ProxARTAL
(2604)

N. 233L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Baratter » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-

sumere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Baratter Luigi fu Lodovico e di

Tomazzoni Diomira, nato a Lizzanella il 4 giugno 1905, è

restituito nella forma italiana di « Baratieri » a tutti gli
effetti di legge.

Trento, addì 12 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto: P10MARTA.
(2607)

N. 3784.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRENTO

Veduto il IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in rma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 192G, che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Vista la domanda presentata dal signor Feller Luigi per

la riduzione del suo cognome in quello di « Felli »;
Considerato che il cognome dell'instante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzio-
ne viene fatta a richiesta dell'interessato;
Visto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Feller Luigi, figlio di Achille e del-
la vivente Bridi Domenica, nato a liesenello il 25 febbraio
1896, è cambiato in « Felli » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 22 aprile 1929 - Anno VII.

Il.prefetto: PioyARTA.
(2608)

N. 3312.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Folgherait » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Folgherait Augusto fu Battista e fu

Domenica Valduga, nato a Terragnolo il 28 agosto 1871, è re-
stituito nella forma italiana di « Folgaria » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto vale per tutti i componenti la famiglia

di Folgherait Augusto.

Trento, addl 13 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: PloxArrA.
(2854)

N. 11419-19035.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessio Haipel di
Enrico, nato a Trieste il 3 giugno 1800 e residente a Trie-

ste, via liigntti, 2, e diretta ad ottenere a termini dell'arti-
colo 2 del li. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, la riduzio-
ne del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cappelli n;
Veduto che la <lomanda stessa è stata artissa per un mese

tanto all'alho del Cornune di residenza del richiedente,
quanto all'alho li questa l*refettura, e che contro di essa

entro quin lici giorni dalla seguita aflissione non è stata

tutta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

i aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Alessio IInipel ù ridotto in « Cap-
pelli ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al riellie lente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prcfetto: FonncanI.
(2669)

N. 11419-18895.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Hervatich
fu Pietro, nato a Trieste il 30 gennaio 1886 e residente a

Trieste, via Tomaso Luciani, n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la ridnzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Creati »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comnue di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

II cognome del signor Oreste Hervatich è ridotto in
a Creati »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioò:
1. Giovanna Hervatich, nata Jos fu Ignazio, nata l'11

maggio 1895, moglie ;
2. Silvana di Oreste, nata il 20 agosto 1914, figlia;
3. Adriano di Oreste, nato il 22 giugno 1021, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prcfctto: FouncunI.
(2670)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tlfica che S E. il Ministro per lo tinanze in data i giugno 1929 ha
presentato all'on. Carnera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del H doreto 10 e 0 inaggio 1929, n. 817, pub-
blicato nella Ga::ctla U//iciule n. JU del 16 giugno 1929, concernente
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l'autorizzazione al Governo del Ro. a cedere, a favore dell'Istituto
romano di S. Michele. il diritto di proprietà del fabbricato in Roma,
via XX Settembre n. SD, denominato « Paolino ».

(3314)

C0 NCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di segretario-economo
nella llegia scuola commerciale di Treviso,

IL '\IINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 13 nuiggio 1921, n. 749, sull istruzione
niedia conunerciale ed 11 regolamento approvato con R. decreto

L'S ninggio 105, n. 1190;
Visto il H. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 303;
Visto il d reto _cinisteriale 11 gentatio P.127, registrato alla Cor-

te dei conti 11 .1 kl braio 105, registro n. 1, 31lnistero econonlia na-

zionale, fo.glio n. 330, con il quale è appluvato l'organico del per-
sonale della Regia sounla coinnierciale di Treviso;

Considerato clie si verillea la condiziano stabilita dal penultilno
coninia dell'art. del II. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

E' aperto il concorso per esami e per titoli al posto di segre-
tariu-Ceonoino nella liegia scuola colunierciale di Treviso.

I concorrenti debbono far pervenire al \linistero (Direzione ge-
nerale per l'insegnamento tecnico) doniunda in carta laollata da

L. 3 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

I attestato di nasella;
o certilicato di cittadinanza italiana, o, per gli italiani non re-

gnicoli, doeunienti cito coluprovino la loro nazionalità;
30 vertlicato di un nwdico proviliciale o nillitare o dell'uffi-

Ciale sanitario del Comune da cui risulli elle il concorrente ë di sana

costituzione ed esente da unperfezioni 11sicho tali da inipedirgli
l'adenipilnenm dei doveri d uflicio;

certilcato genernin penale:
M certilicato di niotalun, Plus into dal Comune dove il con-

correule risiede, con la du nazione del line per cui il cerilicato

è richiesto;
(W futografia autentica;n
So Uphana di Istilino e . : UW o di Istituto tecnico Hegio

O paregglato;
be certilleato dei punH can. udi nei singoli esami speciali;
9 ricevuta dalla quale risulu il pagantento dela tassa di ant-

niissluno al concorso di L 50 f:Gha alla lb gia scuola conimerciale

di Treviso;
103 Cenno riassuntiva in van:: libera degli studi fatti e della

carriera percorsa. Le nonzie µEniopali contenuto nel cenno rias-

suntivo debbono essere coniprovate dai relativi documenti;
Ilo elenco in cana libera ed in dupin o esernplare dei docu-

Inenti o pubblicazioni clic si preseen:no.

Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opporinno di Inevnture nel proprio interesse.

Tutti i documenti di rito debbaan e ore presentati in originale
on ni copia antentwa ed essere debianneine legalizzati.

I certificati indicati ni nn. ,

4 e f> debbono essere di data non

anteriore a tre nies da quella di pubblicazione del bando di con-

Corso; la fotograla dev'essere antenlicula da non oltre tiu anno

Il personale di ruolo delle Begie scuole nonelio gli inipiegati
di ruolo (10110 Stato sono dispensati dal presentare i doennienti di

cui ni nn. 3, .'ee 5 purcho comprovino 1,i loro qualift e la loro

perninnenza in servizio alla data di pubblicazione del presento
1]GDOO.

Coloro che partecipano a i allri e orsi indetti da! \!inistero

(DLEUZiunD generalè PDF I |DBC HülHeild UCHÍCO) 9089000 füfD fÍfD-

Timento nella domantln ni do unenti gia esibiti, ma devono pre-

soninre la ricevuln, il conna r inlo nel elenco di cui ni prece

(lelli Un. 9, 10 e 11. I p : o en Hi o il t rinonîn a d< HulenH

che si trovino presan n!1 e \nuninis'enzion

I docimicidi jnviali ;H Minisiers en: o Rio in!!a <Lananda

di naim Sinne debbono e era a ompas: la h ::i nelin r¡nnlo
sia spo liento il concorso per 11 quuh: i d uinenti stasi sono

spediti.

Nella do1nanda dove essere indicato esattamente l'indirizzo per
10 eventuali coniunicazioni e per Ìa restituzione dei titoli e docu-

D10llll.

Il giorno di arrivo della dernanda ti stabilito dal bollo a data

apposto dal cornpetento uflicio del 3linistero.
Non ù tenuto conto delle dontando elle pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termule stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di panenza.
Non si neceitano dociuronti e titoli dopo che la Commissione

giudicairice ha inizialo i suol lavori.

11 Minisoro non assanio alcuna responsabilità per guasti, de-
torjorninenti o smarr.menu elle l·utesuru, per quabiasi causa ve-

fiÎlllfSl.
Nella valutaziano dei titoli la Commissione giudicatrice territ

conlo, a purità di nærito, delle preferenze stabilite dall'art. 21 del

R. decrett egge 11 navetubre M', n. 12

bli esami consistono in una prova sothla d'Italiano, una prova
scrina di enripuu teria e rosioneria, una prova pratica di calli-

grafia e dallilografia, una prova orale di nazioni di diritto civile ed

annuills1tal:Yo, di coinpulbier.a e ragioneria, di legislazione rela-

tiva all'insegnainento connnerciale. E' titolo di preferenza la cono-

seenza th :la stenogratia.
H vincil re del concurso sarà noinilutto per un biennio titolare

in prova e un esso verra asse nu ok stipeinho iniziale di L. 7000
oltre al suppWmento (li servizio allivo di Is EDU, ed una indennità

per resp<n M11tù nonninslin:P;c, el aHa indonnità caroviveri as-

opuule il personad dHic Ainnun razioni idio Sinto.
Se il nin itore llel con Eso e in di tu o nelle Anuninistrazio-

ni dello S:nlo, conserva, agli e 10 i annienti periodici, la
anzinnill di servizio da caso I uns :Ela : rado dellardinamento

gerarcluco del personale delle Anintimst oli dello Stato corri-

spondenti a ipiello assegnato al posto al quale concorre.
li sinet:r ro <lel courorso lovrù assuntere servizio appena avve-

DUla la Ind!Hila.

Il termine utile por In presentazione della domanrla è fissato a

due inesi dalla pubblicazione nella Ga::elta Efficiale del presente

11 presente decreto sarn inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Rotna, addi 10 maggio 1020 - Anno VII

Il 31/nistro: BELLUZZO,

(3318)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE/,IONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 130.

Media dei cambi e delle rendite

dell'8 giugno 1929 - Anno VII

Francia . • . , ,
.

74.73

Svizzera , , , . .
367.04

Londra . . . . . ,
02.671

Olanda . . , , . .
7.674

Spagna . , , , , ,
271 -

Belgio . . . . .
.

0.055

Derlino ('\Inroo oro) .

-1.558

Vienna MSohillir.ge) .

2 690

Romania
.

. . .

31.32

Oro 182
Peso Argentino

Cada S

New York .
.

.
.

19.M

Dollaro Canndese ,

18

Oro , , , , , ,
208.11

Belgrado . . . , . 33.65

Budapest (Pengo) . .

3.33

Albania (Franco oro) 366 --

Norvegia . . . . ,
5.092

Russia (Cervonetz) ,
95 -

Svezia
.
. . , , ,

5.11

Polonia (Sloty) . . .

214.50

Danimarca
. , , , 5.09

Rendita 3 50 ¾ . . .

60.025

Rendita 3.50% (1902). 64.50

Dendita 3 % lordo ,
42 -

Consolidato 5 %
,

81.75

Obb zioni Venezio
3.50 % , , , , .

73.35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

IIcitilkhe d'intesta:ione. Ja Pubblicazione. Elenco n. 46.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
Llico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti 10 vere indicaziom dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'isorizione rondita annua

1

Cons. 5 Ogns; 370 - Fontana Maria-Teresa
fu Michele nubile Fontana .llaria-Innocenza-Paltaira-Teresa fu

15ã - Fontana Teresa
311ehehr, nubile, donúc. a Torino; con usu-

domic. a Torino; con usufr. a Serafini PaÌ- frua i no contro.
mira fu Pietro ved. di Fontana Edoardo,
domic. a Torino.

3.50 g 785220 122.50 Propoggi Angela fu Ambrogio, ved. di Mat- PropayUla 3Iaria-.4nycM fu .\mbrogio, Vedo-
Cons 5 o 149796 625 - teneci Domenico, domie. a Ferentino Ya ece, come contro.

(Roma).

487031 4,000 - Tavassi Antonio fu Luigi, domie. a Napoli; Intestata come contro; con usufrutto con-
187033 2,000 - con usufrutto congiuntivo e cumulativo nel- giuntivo e enmulativo nella la rendita a

la la rendita ai coniugi Capone Andrea fu Capone Andrea fu Scipione-Giuseppe-Filip-
Filippo e Ruffo Maria fu Girolamo, dom. a po e linffo Maria fu Girolamo, domic, a

Roma, e nella 2a rendita l'usufrutto a Ca- Iloma, e nella 2a rendita a Capone Andrea
pone Andrea fu Filippo, dom. a Roma. Tu Scipione-Giuseppc-Filippo dom. a Roma.

106122 75 - Guerriero Antonio fu Antonio, minore sotto Guerriero Antonio fu Antonio, minore sotto
la p. p. della madre Guerriero Michelina, la p. p. della madre Guerriero Maria-Mi-
ved. di Guerriero Antonio, domie. ad Avel- chelu, ved. Cec. Come contro.
la (Avellino).

103ß08 100 - De Cristofaro Carmela di Francesco, minore De Cristofaro Maria-CarmcN di Francesco,
sotto la p. p. del padre, domic. a Taurasi minore ecc. come contro.
(Avellino).

3.50 0; 539327 140 - Datta Giuseppe-Carlo fu Luigi, domie. a To- Iniestata come contro, con usufr. Vital. a
rino; con usufr. Vit. a Bertotti Giusta fu liertot Giustina fu lletro, nubile, domic.
Pietro, nubile, domic, a S. Giorgio Cana- come contro,
Vese,

a 275342 10.50 Simonetta Maria di Ernesto, minore sotto la Simonetta 1 uigirB3Iaria, ecc. come contro.
p. p. del padre domic, a Milano.

a 320692 21 -- Simonetta Maria di Ernesto, nubile, domiel- Simonetta Luigia-JIaria, minore sotto la p. p.
liata a Varese (Como), del ¡nulre, domie. come contro.

Cons. 5 0 256127 100 Coppa Angelo di Giovanni-Giuseppe, minore Coppa AngHo di Giu<cype. minore ecc. Come
sotto la p. p. del padre, domie. a Guarrene contro.
(Cuneo .

» 233120 150 - Ilonofine 3Iaria fu faldimiro, minore sotto la 1:Unnafine 3Lu O ' aidirnito minore sotto
p. p. della madre Delfino Domenica fu Gin- la p p. deHa no:Gro Delino nomen:ca fu
seppo ved. di linnnfine Valdimiro, mnglin Giuseppe Yed. di liuunu/ine fuldimiro ece,
in seconde nozzo di Portari Luigi, domie. a como contro,
Iteggio Calabria.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 1 5

3,ð0 g 810344 28 - Vola Paolo fu Pietro, domic, a Torre Pellice Volle Pietro-Paolo fu Pietro, domie. come

(Torino). contro.

» 521329 511 - Testa Antonietta di Tommaso, nubile, dom. Intestata come contro; con usufr. Vital. con-
a Napoli; con usufr. vit. congiuntamente ginniamente ai coniugi Buono-Venuti Ma-
ai coniugi Buono-Venuti Luisa fu Gennaro riablisa fu Gennaro e Testa Tommaso fu
e Testa Tommaso fu Angelo, domic. a Na- Angelo, domic. a Napoli,
poli.

s 629044 63 - Tota Elia di Tommaso, domie. a Napoli, con Intestata come contro; con usufrutto come

umfr. come la precedente. la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 1 giugno 1929 - Anne VH Il direttore generale: CIARaccCA.

(8995)

RossI ENRICO, gerente, Ronni - StubHinwnto l'olpranco dello Slato G. C.


